
Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato

TRIESTE Largo Barriera Vecchia, 15
tel. e fax 040.773190

10.00-12.00 16.30-19.00 16.30-19.00

TRIESTE Melara, via L. Pasteur, 3/B
tel. e fax 040.911211

16.00 -18.00

UDINE Via Torino, 64                            
 tel. e fax 0432.45673

15.00-17.00 10.00-12.00 16.00-18.00 10.00-12.00

UDINE Via Bassi, 36
tel. e fax 0432.45673 

16.00-18.00

CIVIDALE P. G. Cesare, 15
tel. 0432.550328

15.00-16.30
(II e IV del mese)

CODROIPO c/o Municipio
tel. 0432.824505

16.15-18.15

GEMONA Via Campagnola, 2
tel. 0432.980891 fax 0432.790432

10.00-12.30

PALMANOVA Borgo Aquileia 3/B
tel. e fax 0432.935548

17.00 - 19.00 17.00 - 19.00

PAVIA DI UDINE c/o Municipio
tel. 0432.675153

16.00-18.00

S. DANIELE D. FR. V.le Trento e Trieste, 32 
tel. e fax 0432.954775

14.30-16.00

S. GIORGIO DI NOGARO 
c/o Municipio tel. 0431.623615

10.00-12.00

TARCENTO Via Angeli, 2                        
tel 0432.783848

9.30 - 11.00   
(II e IV del mese)

TOLMEZZO Via Carducci, 18
tel. 0433.2839

14.30-16.00

TRICESIMO c/o Municipio
tel. 0432.855411

10.00-12.00

PORDENONE Via San Valentino, 30
tel. e fax 0434.247175 

16.00-18.00 16.00-18.00

MANIAGO Via Umberto I, 33
tel. 0427.71290

15.30-17.30

SACILE Via Carli, 6
tel. 0434.781333

9.30-11.30

SAN VITO AL TAGL. c/o Municipio
tel. 0434 842914, fax 0434 522880

9.00-11.00

GORIZIA Via Baiamonti, 22
tel. e fax 0481.534801

16.00-18.00 10.00-11.30

MONFALCONE Via Valentinis, 84
tel e fax 0481.790434

16.00-18.00 9.30-11.30

GRADISCA D’ISONZO  P.za Unità, 14
tel e fax 0481.961328

10.00-12.00 16.00-18.00

Federconsumatori Friuli Venezia Giulia

Iscritta all’elenco delle associazioni dei consumatori e degli utenti rappresentative a livello regionale 
di cui all’articolo 5 della Legge regionale 16/2004 (DECRETO N° 2489/COM)

 Sede regionale: Borgo Aquileia 3/b - 33057 Palmanova (UD)
 Tel. e fax 0432 935548 – e-mail: fcnuovo@libero.it            Sito web: www.federconsumatori-fvg.it 

RINNOVA LA TUA ISCRIZIONE ALLA FEDERCONSUMATORI

TESSERAMENTO 2009
Per rinnovare l’iscrizione potete rivolgervi ai nostri sportelli 

o tramite c/c Postale n° 12489332 intestato a Federconsumatori F.V.G.
Rinnovo iscrizione per il 2009: € 15,00

Rinnovo iscrizione triennale 2009-10-11: € 40,00
L’iscrizione dà diritto a:

• Ricevere il nostro periodico regionale “CITTADINO CONSUMATORE” • Consulenza e assistenza di 
base gratuite per tutta la durata dell’iscrizione, in tutti i nostri sportelli della regione • Assistenza legale 
a costi ridotti e convenienti • Materiale informativo sulla tutela del consumatore e alla rivista nazionale 

mensile ROBIN (da ritirare presso i nostri sportelli) • Consulenza ON-LINE • Partecipare alla vita 
democratica dell’Associazione • Beneficiare dei servizi convenzionati dell’Associazione.

Se avete già provveduto all’iscrizione per l’anno 2009, non tenete conto del presente invito.

I nostri sportelli polifunzionaliLe nostre guide
disponibili presso gli sportelli Federconsumatori

FEDERCONSUMATORI FVG: I RESPONSABILI SETTORE PER SETTORE
Responsabile regionale Edo Billa fcnuovo@libero.it
Responsabile prov. Gorizia Silvia Padovani federgo@libero.it
Responsabile prov. Pordenone Laura Viotto federconsumatoripn@tele2.it
Responsabile prov. Trieste Tullio Turk federconsumatori.ts@virgilio.it
Responsabile prov. Udine Wanni Ferrari federcud@tin.it
Resp. organizzazione e amministr. Marco Missio marcomissio@libero.it
Coordinatrice consulta giuridica Barbara Puschiasis consgiuridica@federconsumatori-fvg.it
Resp. risparmio e assicurazioni Marco Valent studiolegalevalent@yahoo.it
Responsabile energia Andrea Farra fc-fvg.infoenergia@libero.it
Responsabile sanità Wanni Ferrari federsalute@libero.it
Responsabile telefonia Giuliano Coronica fc.fvg.infotelefonia@gmail.com

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato

UDINE c/o Policlinico Universitario
Padiglione Petracco, stanza 7
(entrata v. Colugna) tel. 0432.559350

17.00-19.00 10.30-12.30

UDINE sede Federconsumatori
Via Bassi, 36  tel 0432.45673
tel e fax 0432.550328

16.00 -17.00

CODROIPO c/o Ente di assistenza
Daniele Moro tel. 0432.909321

17.00-19.00

GEMONA c/o Ospedale Civile
tel. 0432.989315 

18.00-20.00

PALMANOVA c/o Ospedale Civile
piano terra sala associaz. 
tel 0432.921281

10.00-12.00

PALMANOVA Borgo Aquileia 3/B
 tel e fax 0432.935548

10.00-12.00

I nostri sportelli della sanità

cittadino
consumatore

Dal 4 luglio è in vigore la legge 18/06/2009 n. 
69, che contiene “Disposizioni per lo sviluppo 
economico, la semplifi cazione, la competitività 
nonché in materia di processo civile”. Una no-
tevole parte dei 72 articoli è dedicata alla rifor-
ma del diritto processuale, sia civile, sia ammi-
nistrativo, con il fi ne di abbreviare i tempi del-
la giustizia.
Tra le innovazioni che investono diversi aspet-
ti e fasi del processo civile vogliamo ricordare 
quelle dedicate al giudice di pace, magistra-
to che è particolarmente vicino alle esigenze 
del cittadino-consumatore, sia per la sua dif-
fusa presenza sul territorio, sia perché affron-
ta questioni meno rilevanti economicamente, 
ma collegate alle vicende quotidiane che coin-
volgono i consumatori e che, in prima battuta, 
vengono proposte agli sportelli di Federconsu-
matori.
Le nuove norme ridefi niscono la competenza 
per valore del giudice di pace, sia in relazione 
alle cause civili ordinarie sia a quelle risarcito-
rie per danni da incidente stradale o nautico. 
In realtà si tratta prevalentemente di un ade-
guamento dei vecchi limiti, fi ssati e mai modifi -
cati dalla legge istitutiva dei giudici di pace del 
1991; anzi, per gli incidenti da circolazione, il 
nuovo tetto non rispecchia l’aumento effettivo 
di costi e prezzi che hanno caratterizzato gli in-
terventi risarcitori in questo settore.
Con le nuove disposizioni il giudice di pace è 
competente:
- per cause relative a beni mobili e rapporti 
obbligatori di valore non superiore a 5.000 
Euro, quando la legge non prevede che 
siano attribuite alla competenza di un altro 
giudice (il limite precedente era di 2.582 eu-
ro);
- per cause relative a risarcimento danni 
da circolazione di veicoli o natanti fi no a € 
20.000 (il limite precedente 15.493,71 euro).
La riforma non ha invece modifi cato le altre so-
glie di valore che caratterizzano alcuni aspetti 
di questo processo:
- per cause di valore fi no a 516,46 euro il cit-
tadino può stare in giudizio senza avvalersi 
dell’assistenza di un legale, che diviene inve-
ce necessaria al di sopra di questa soglia, pur 
essendo possibile alla parte richiedere al giu-
dice di pace di essere autorizzata a stare in 
giudizio di persona a norma dell’art. 82 del co-
dice di procedura civile. L’assistenza di un le-
gale non è inoltre indispensabile nelle opposi-
zioni a ordinanze-ingiunzioni entro il limite di 
15.493,71 euro;
- per cause del valore inferiore a 1.100 euro 

il giudice decide secondo equità, cioè secon-
do principi, direttive, orientamenti che esulano 
dallo stretto diritto. È opportuno ricordare che 
la portata originaria di questa norma è stata ri-
dotta con il DL 18/2003 quando si escluse - 
certamente non per fi nalità di tutela dei consu-
matori - il ricorso a questo tipo di giudizio per i 
rapporti giuridici relativi a contratti conclusi me-
diante moduli o formulari, cioè una parte con-
siderevole dei contratti stipulati da consumato-
ri e utenti. Queste controversie, su rapporti di 
valore limitato per il singolo cittadino, poteva-
no però acquistare grande rilevanza economi-
ca e sociale in un quadro generale, in consi-
derazione del numero dei possibili soggetti in-
teressati. A proposito, quando anche i consu-
matori italiani potranno fi nalmente ricorrere al-
la class action?
Rimane sostanzialmente invariata la compe-
tenza del giudice di pace in alcune materie 
particolari e senza limite di valore (apposizio-
ne di termini, distanze di alberi e siepi, misura 
e modalità d’uso dei servizi di condominio di 
case, rapporti tra utilizzatori di immobili adibiti 
a civile abitazione in materia di immissioni).
La riforma attribuisce ora alla competenza del 
giudice di pace, però nei limiti di valore di 5.000 
euro, anche le cause sugli interessi e/o acces-
sori da ritardato pagamento da parte di enti 
previdenziali e assistenziali che prima erano di 
competenza della giurisdizione del lavoro.
Non subisce modifi che la competenza specia-
le, molto utilizzata, del giudice di pace come 
“giudice delle contravvenzioni” riguardo le cau-
se di opposizione alle sanzioni amministrative, 
relativamente alle quali è sempre ammessa la 
difesa personale.
La legge 69/09 naturalmente contiene altre 
norme di notevole rilevanza per i consumatori. 
Tra queste ricordiamo:
- l’art 60 che delega il Governo ad adottare en-
tro sei mesi dall’entrata in vigore della legge 
uno o più provvedimenti fi nalizzati alla discipli-
na di procedure di mediazione e di conciliazio-
ne in ambito civile e commerciale;
 - l’art. 15 che fi nalmente tutela in modo ade-
guato chi acquista un pacchetto viaggi tutto 
compreso. Infatti, d’ora in avanti, in caso di fal-
limento o comunque di insolvenza dell’agen-
zia di viaggi o del Tour Operator, il consumato-
re potrà chiedere (e ottenere, sia pure in tempi 
non brevi) il rimborso di quanto versato per il 
viaggio mai goduto, senza dover più sottostare 
a nessun termine di decadenza (v. approfondi-
mento nelle pagine interne).

Adriano Brumat

NUOVE NORME 
PER IL GIUDICE DI PACEPRIMO 

PIANO

Tirocini formativi per studenti universitari
La Federconsumatori F.V.G. ha sotto-
scritto convenzioni per tirocini formativi di 
studenti per tutte le facoltà dell’Università 
di Udine e per la facoltà di Giurispruden-
za dell’Università di Trieste. La Feder-
consumatori è interessata in particolare 
a ospitare studenti di giurisprudenza, di 
economia, di comunicazione informatica, 

di statistica e di scienze degli alimenti. 
Come noto i tirocini formativi, realizzati 
nell’ambito di specifi ci progetti, sono utili 
per crediti formativi e punteggi per la lau-
rea. Tutti gli interessati possono rivolgersi 
presso le nostre sedi provinciali o regio-
nale oppure inviare una e-mail al seguen-
te indirizzo: fcnuovo@libero.it 

Sportello alimentare

Iscrizione reg. Trib. di Udine n° 31 del 27.7.2005 - Stampa: Chiandetti - Reana del Rojale 
Poste Italiane s.p.a. Sped. in A.P. - D.L. 353/2003  (conv. in L. 27/02/2004 n. 46) 
art. 1 comma 2, DCB UDINE

Periodico della Federconsumatori Friuli Venezia Giulia
Direttore responsabile: Patrizia Artico
www.cittadinoconsumatore.it    
n. 23 luglio-agosto 2009



Peggio di prima: le banche, costrette a 
eliminare la commissione di massimo 
scoperto, hanno introdotto nuove voci 
di spesa per chi va in rosso sul conto 
corrente. La legge 2/2009 ha introdotto 
un’attesa novità per chi va in debito: la 
commissione di massimo scoperto - cioè 
la percentuale prevista sulla punta mas-
sima di debito del trimestre - può essere 
applicata a una doppia condizione: che 
ai conti sia stato accordato un fi do e che 
il debito duri per almeno 30 giorni con-
secutivi. I contratti stipulati successiva-
mente al 29/01/2009 dovevano recepire 
immediatamente queste nuove disposi-
zioni; quelli stipulati precedentemente 
dovevano recepirle a decorrere dalla fi ne 
di giugno.
Se alcune banche hanno difettato di fan-
tasia inventandosi solo (si fa per dire) una 
“Commissione per scoperto di conto”, 
altre hanno messo al lavoro i creativi del 

proprio staff 
scoprendo 
le “Com-
missioni per 
istruttoria urgente”, il “Recupero spese 
per ogni sospeso”, l’“Onere per passag-
gio a debito nel trimestre” o la “Commis-
sione manca fondi”.
Con questa discutibile iniziativa le banche 
non solo incrementano costi legati a voci 
fantasiose, ma contraddicono lo spirito di 
equità della nuova legge che consiste nel 
commisurare la commissione di massimo 
scoperto a un’esplicita previsione contrat-
tuale e la sua entità al valore e alla durata 
del credito goduto in termini di scoperto. 
Questa vicenda testimonia, una volta di 
più, che la facoltà degli intermediari fi nan-
ziari di introdurre nuove voci di costo nei 
servizi può vanifi care qualsiasi previsione 
di legge che tuteli gli utenti degli stessi.

Lino Crisafulli

La legge e l’inganno

Spariscono gli scontrini parlanti

Ecoincentivi 
e altre agevolazioni

IN 
EVIDENZA

Anche a seguito di numerose richieste, ri-
portiamo di seguito le varie agevolazioni e 
incentivi previsti per i settori auto e casa, 
fi nalizzati a un maggior risparmio energeti-
co e quindi alla riduzione dell’inquinamen-
to e contemporaneamente per il rilancio di 
questi settori produttivi. Tali interventi pur 
essendo comunque interessanti, sono an-
cora largamente insuffi cienti a raggiunge-
re gli obiettivi di rilancio dell’economia e di 
riduzione dei consumi energetici.

Automobili
- Acquistando un’auto Euro 4 o Euro 5 
(con emissioni massime 140 grammi CO2 
al Km per i veicoli a benzina e 130 grammi 
CO2 al Km per i diesel) si ha un incentivo 
di 1.500 euro per chi rottama un’automo-
bile Euro 0, Euro 1 o Euro 2 immatricolata 
entro il 31/12/1999.
- Incentivi per chi acquista un’auto ecolo-
gica (nuova ed omologata dal costruttore, 
con alimentazione esclusiva o doppia), 
anche senza rottamazione (questi incen-
tivi sono comunque cumulabili con quelli 
per la rottamazione):
o 1.500 euro per auto a metano/elettrici-
tà/idrogeno;
o 3.500 euro per auto a metano/elettriche/
a idrogeno con emissioni ridotte al minimo 
(con emissioni CO2 inferiori a 120 grammi 
per km);
o 1.500 euro per auto a Gpl;
o 2.000 euro (1.500 euro sopra citati più 
500 euro previsti dalla legge 296/2006) 
per auto a Gpl con emissioni CO2 inferiori 
a 120 grammi per km.
- Il contributo per chi trasforma la propria 
auto da motore a benzina ad alimentazio-
ne a Gpl passa da 350 euro a 500 euro.
- Il contributo per chi trasforma la propria 
auto da motore a benzina ad alimentazio-
ne a metano passa invece da 500 euro a 
650 euro.
- Per l’acquisto di motocicli o ciclomotori 
Euro 3, fi no a 400 centimetri cubici di ci-
lindrata, l’incentivo è di 500 euro con la 
rottamazione di un Euro 0 o un Euro 1.
- Per l’acquisto di veicoli commerciali 
leggeri, autoveicoli per uso speciale e
autocaravan Euro 4 o Euro 5 si ha un 
bonus di 2.500 euro (con massa entro 
le 3,5 tonnellate) per la rottamazione di 
veicoli Euro 0, 1 o 2 immatricolati entro il 
31 dicembre 1999. Per questa tipologia 

di veicoli sono previsti anche incentivi per 
l’acquisto (anche senza rottamazione) di 
veicoli di categoria Euro 4 o 5, nuovi ed 
omologati, con alimentazione, esclusiva 
o doppia, a metano/Gpl/idrogeno fi no a 
4.000 euro. Tali incentivi sono cumulabili 
con la rottamazione.
- Si può usufruire di questi incentivi dal 7 
febbraio 2009 al 31 dicembre 2009 per 
vetture immatricolate non oltre il 31 
marzo 2010.
- Gli incentivi verranno usufruititi dal con-
sumatore direttamente presso i conces-
sionari, con uno sconto che poi, lo stes-
so concessionario, recupererà attraverso 
credito di imposta.

Casa
- Per le spese sostenute per l’acquisto di 
mobili ed elettrodomestici (frigoriferi, la-
vatrici, televisori, lavastoviglie, computer, 
ecc.) ad alta effi cienza energetica è pos-
sibile una detrazione Irpef del 20%. Ma 
attenzione, si può usufruire di questi in-
centivi solo se l’acquisto di mobili ed elet-
trodomestici è legato ad interventi di ri-
strutturazione edilizia agevolati al 36%, 
iniziati dopo il 1 luglio 2008. La detrazione 
è da ripartire in 5 anni, calcolata su un 
importo massimo complessivo di 10.000 
euro (la detrazione massima, quindi, sarà 
di 2.000 euro) per acquisti da sostenere a 
partire dal 7 febbraio 2009 entro il 31 di-
cembre 2009. La prima rata sarà sottratta 
nella dichiarazione dei redditi 2010.
- Per quanto riguarda i frigoriferi e i con-
gelatori, o le loro combinazioni, in Finan-
ziaria 2008 è stata prorogata fi no al 2010 
la detrazione del 20% del costo per chi 
effettua la rottamazione con apparecchi di 
classe non inferiore ad A+, fi no a un mas-
simo di 200 euro per apparecchio (per un 
costo massimo, quindi, di 1.000 euro per 
apparecchio, comprese le spese accesso-
rie, sostenute entro il 31 dicembre 2010).
- Sempre in tema di ristrutturazioni fi no al 
31 dicembre 2010, oltre alla detrazione 
fi scale del 36% delle spese per la ristrut-
turazione della casa (con un tetto massi-
mo di 48.000 euro per unità immobiliare), 
è riconfermata anche la detrazione del 
55% per le spese sostenute per interven-
ti fi nalizzati al risparmio energetico. Dal 
2009 questo benefi cio viene ripartito in 5 
anni.

Novità in arrivo per lo scontrino delle farmacie, quello defi nito 
“parlante”, a seguito di un provvedimento del Garante della pri-
vacy. Il problema sollevato riguarda il fatto che l’indicazione del 
nome del farmaco prescritto consente di risalire alla patologia 
del paziente a chi si occupa di assistenza fi scale al momento della presentazione della 
dichiarazione dei redditi. Dal 1 gennaio 2010 le farmacie saranno tenute a emettere 
uno scontrino privo del nome del farmaco; tale scontrino indicherà il codice fi scale del 
destinatario, la natura dell’acquisto (medicinale o farmaco), la quantità acquistata e il 
numero di autorizzazione all’immissione al commercio che individua ogni farmaco. 
Dobbiamo purtroppo rilevare che il problema ricordato (violazione della privacy), già 
sottoposto all’Agenzia della Entrate nel 2007 tramite apposito “interpello” di un far-
macista, aveva ricevuto ben diversa risposta dalla stessa. Con la risoluzione 156 la 
stessa dichiarava che “… i dati relativi agli oneri deducibili o per i quali spetta la detra-
zione dell’imposta sono forniti dal contribuente facoltativamente, solo qualora intenda 
avvalersi dei benefi ci fi scali….” In altri termini: se si vuole farsi riconoscere un diritto 
(quello alle detrazioni fi scali), si deve rinunciare a un altro (la riservatezza circa le 
condizioni di salute). La “disinvoltura” con cui una prassi fi scale considera il diritto dei 
cittadino “disponibile”, e quindi oggetto di possibile rinuncia, quando egli si avvale di 
previsioni di legge è francamente sconcertante, anzi provocatoria, nel momento in cui 
si introducono ipotesi di condono per reati fi scali accertati.

Wanni Ferrari

Polizze danni, consumatori beffati
Tornano i contratti pluriennali

Nonostante il parere sfavorevole dell’Antitrust, le indicazioni della Commissione Finan-
ze e le numerose denunce delle associazioni di consumatori, la Camera dei Deputati 
ha deciso di approvare un provvedimento legislativo che ripristina di fatto la plurien-
nalità delle polizze assicurative del ramo danni. Vengono cancellati così, con un colpo 
di spugna, i passi avanti fatti grazie alle “lenzuolate” di Bersani, che consentivano agli 
assicurati di recedere dai contratti a scadenza annua. 
Il consumatore, in questo modo, rimane vincolato a un contratto, senza la possibilità 
di scegliere, di anno in anno, quale sia la polizza che risponde meglio alle sue esigen-
ze. Questo impedisce ovviamente una reale ed effettiva concorrenza, a danno non 
solo dei consumatori, ma anche delle compagnie stesse e degli agenti plurimandatari, 
anch’essi messi a rischio da precedenti proposte di legge. Contro il provvedimento 
Federconsumatori promuoverà forti iniziative, anche di carattere legale, in difesa degli 
assicurati e delle liberalizzazioni “conquistate” fi nora.  

La disposizione che vietava ai cani di sa-
lire in treno è stata annullata. Analizziamo 
dunque il nuovo regolamento per scoprire 
come fare per portare il nostro animale 
domestico in treno con noi.
Regole generali:
• i cani viaggiano solo in seconda classe;
• è obbligatorio il certifi cato di iscrizione 
all’anagrafe canina;
• i  piccoli animali viaggiano sempre gratis, 
ma  devono stare dentro un “trasportino” 
delle misure di cm 70x50x30 (può conte-
nere uccelli, gatti, furetti, conigli e tutti i 
piccoli animali da compagnia).
• i cani guida dei ciechi sono ammessi, 
senza vincoli, su tutti i treni.
I cani dalla media taglia in su:
• devono avere guinzaglio e museruola;
• possono viaggiare su espressi, Interci-
ty, Intercity notte e Ic plus solo nell’ultimo 
scompartimento dell’ultima carrozza di 
seconda classe;
• devono pagare il biglietto a tariffa ridotta 
del 50%; è consigliabile che il padrone pre-
noti il posto in quanto  il sedile di fronte al 
viaggiatore accompagnato dal cane non è 
prenotabile (quindi le Ferrovie devono sa-

pere se c’è un cane 
a bordo): in nessun 
caso tale sedile può 
essere occupato dal 
cane;
• non possono salire sugli Eurostar;
• sui treni regionali o interregionali  posso-
no viaggiare sostando sulla piattaforma o 
nel vestibolo dell’ultima carrozza, pagan-
do la tariffa ridotta al 50%, ma non nelle 
ore di punta del mattino, cioè dalle 7 alle 
9, eccetto i fi ne settimana.
Il cane può accedere in tutte le carrozze 
a cuccette, vagoni letto, vetture comfort, 
Excelsior ed Excelsior E4, prenotando per 
intero lo scompartimento.
Viaggi vietati per 17 razze
Su nessun treno sono ammessi i seguenti 
cani: American Bulldog, pastore di Char-
planina, pastore dell’Anatolia, pastore del-
l’Asia centrale, pastore del Caucaso, cane 
da Serra de Estreilla, Dogo argentino, Fila 
Brazileiro, Perro da canapo majoero, Perro 
da presa canario, Perro da presa Mallor-
quin, Pit bull, Pit bull mastiff, Pit bull terrier, 
Rafeiro do alentejo, Rottweiler, Tosa inu.

Chiara Furios

Animali domestici sul treno

Con l’articolo 15 della legge n. 69 del 
2009 sono state fi nalmente accolte le ri-
chieste delle associazioni dei consumato-
ri fi nalizzate a tutelare in modo adeguato 
chi acquista un pacchetto turistico “tutto 
compreso”. D’ora in avanti, in caso di 
fallimento o comunque di insolvenza del-
l’agenzia di viaggi o del Tour operator, il 
consumatore potrà chiedere (e ottenere, 
sia pure in tempi non brevi) il rimborso di 
quanto versato per il viaggio mai goduto, 
senza dover più sottostare a nessun ter-
mine di decadenza. 
Con questa legge, dopo molti anni di 
ingiustifi cato ri-
tardo, si chiude 
così una vicen-
da normativa de-
nunciata a suo 
tempo dalla Fe-
derconsumatori, 
sin da quando 
fallì la Festival 
Crociere. I fatti 
sono semplici: 
poiché all’epo-
ca fallì solo la 
società titolare 
delle navi (diver-
sa da quella che 
organizzava le crociere) ai consumatori fu 
inizialmente risposto, da parte del Fondo 
di garanzia istituito presso la Presidenza 
del Consiglio, che le norme sull’accesso 
al Fondo non erano applicabili. Quando 
poi nel fallimento fu attratta anche la so-
cietà organizzatrice dei viaggi, il rimborso 
non poteva più essere accordato perché 
era decorso il termine di tre mesi dalla 
conclusione del viaggio previsto dal de-
creto n. 349/1999! Il che sostanzialmente 
era una palese violazione della direttiva 
comunitaria 90/314/Cee, che la norma-
tiva italiana aveva attuato aggiungendo 
però il termine di decadenza. 
Questa violazione del diritto comunitario 
era stata da noi denunciata nel marzo del 
2005 alla Commissione Europea, che, 
nell’ottobre del 2006, aveva messo in 

mora l’Italia: ora, fi nalmente, la novità nor-
mativa esclude la decadenza e consente 
al consumatore di avere il ristoro dei pro-
pri danni. Deve essere chiaro peraltro che 
è lo stesso consumatore, indirettamente, 
ad alimentare il Fondo, poiché esso è 
costituito da una percentuale dei premi 
assicurativi obbligatoriamente versati da 
agenzie e Tour Operator. 
Il ritardo nel dare corretta attuazione al 
diritto comunitario cessa almeno nel mo-
mento più opportuno. In questi giorni, 
inatti, molte chiamate giungono ai nostri 
sportelli da persone che si vedono negare 

i servizi da loro 
pagati, o sono 
stati impossibi-
litati a rientrare 
nel giorno pre-
visto, a seguito 
di gravi inadem-
pimenti di alcuni 
Tour operator 
nazionali, anche 
di grandi dimen-
sioni. 
Pur auspicando 
che queste si-
tuazioni trovino 
una soluzione 

lineare e migliore per tutti, consigliamo 
a tutti i turisti che stanno denuncian-
do questi gravi inadempimenti di fare la 
contestazione direttamente sul posto e di 
raccogliere tutta la documentazione del 
caso. Una volta ritornati, inoltre, andrà in-
viata, entro 10 giorni, una raccomandata 
con avviso di ricevimento al Tour operator 
inadempiente e anche all’agenzia viaggi, 
per tutelare i propri diritti ed eventualmen-
te rientrare nelle procedure per l’accesso 
al Fondo di garanzia nazionale.
Ricordiamo che lo sportello turistico Fe-
derconsumatori di Palmanova, Borgo 
Aquileia, 3/b, tel. e fax 0432.935548, non 
chiude mai per ferie e continuerà a fornire 
assistenza anche durante il mese di ago-
sto con i seguenti orari: martedì e giovedì 
dalle 17 alle 19. 

Fondo di garanzia, turisti più tutelati

Chiusura estiva degli sportelli
Provincia di UDINE:
☞ PALMANOVA: lo sportello resta sempre aperto.
☞ Tutti gli altri sportelli della provincia di Udine chiudono dal 10 al 30 agosto.

Provincia di TRIESTE:
☞ TRIESTE CENTRO: lo sportello chiude dal 10 al 22 agosto.

Provincia di PORDENONE:
☞ Tutti gli sportelli della provincia di Pordenone chiudono dall’1 al 31 agosto.

Provincia di GORIZIA:
☞ MONFALCONE: chiude dal 13 al 17 agosto
☞ GRADISCA: chiude dal 10 al 22 agosto.
☞ GORIZIA: lo sportello resta sempre aperto.


